
 

 

AUDIZIONE DEL COMITATO LAGHI PRESSO LA COMMISSIONE SPECIALE D’INDAGINE SULLA SOCIETÀ HYDRO 
DOLOMITI ENERGIA  

LUNEDI 20 LUGLIO 2026 

 

1. INTRODUZIONE 

Desideriamo innanzituƩo ringraziare il Presidente Andrea de Bertolini e i membri della Commissione per 
l'invito e per la preziosa opportunità di illustrare alcune criƟcità connesse alla gesƟone delle acque dei laghi 
di Serraia e Piazze a fini idroeleƩrici. 

Il Comitato che rappresento, del quale ricopro la carica di Presidente dal maggio dello scorso anno, è cosƟtuito 
a norma di legge, non ha scopo di lucro, è aparƟƟco e aconfessionale e, alla data odierna, conta 141 iscriƫ. 

Come previsto dallo Statuto, il Comitato promuove la salvaguardia e il risanamento dei laghi dell'Altopiano e 
dei relaƟvi ecosistemi, la tutela della biodiversità, la sostenibilità ambientale e la valorizzazione del paesaggio 
del territorio. 

Con i contribuƟ del Comune di Baselga di Piné, della Cassa Rurale Alta Valsugana e di sponsor privaƟ 
realizziamo iniziaƟve finalizzate alla valorizzazione sostenibile dei laghi, dei corsi d’acqua e degli ecosistemi 
correlaƟ del territorio pinetano e alla formazione e al coinvolgimento aƫvo di ciƩadini e giovani sui temi 
ambientali. 

In collaborazione con università, enƟ di ricerca e isƟtuƟ di credito promuoviamo studi sul valore economico 
delle risorse ambientali e sulla sensibilità della comunità verso le iniziaƟve di tutela del territorio e di 
conservazione della biodiversità. 

Grazie alle autorevoli competenze professionali presenƟ all'interno del Comitato elaboriamo analisi, ricerche 
e dossier conosciƟvi uƟli a comprendere le dinamiche in aƩo e a proporre chiavi di leƩura alternaƟve dei 
fenomeni che interessano il complesso sistema lacustre, ponendo come priorità il risanamento della 
condizione di eutrofia sempre più grave in cui versa il Lago di Serraia da oltre cinquant'anni. 

2. IL PATTO CON LE AMMINISTRAZIONI COMUNALI 

Non ci consideriamo e non siamo un comitato di mera protesta. Al contrario, abbiamo sempre mantenuto un 
approccio costruƫvo e collaboraƟvo, in primo luogo nei confronƟ delle due amministrazioni comunali 
dell'Altopiano. 

Ne è tesƟmonianza il PaƩo per i Laghi di Piné, soƩoscriƩo il 7 luglio 2023 con le Amministrazioni comunali di 
Baselga di Piné e Bedollo, aƩraverso il quale è stato condiviso un quadro concreto, realisƟco e credibile di 
intervenƟ e misure finalizzaƟ a conseguire risultaƟ effeƫvi e verificabili a favore della salute dei nostri laghi. 

Il PaƩo soƩoscriƩo conƟene l’indicazione di dieci intervenƟ, la cui coordinata aƩuazione si riƟene adeguata 
ad affrontare la complessità delle criƟcità che interessano il sistema idrografico dell'Altopiano. 



Si traƩa infaƫ di un sistema che deve essere considerato unitariamente, individuando un percorso capace di 
garanƟre nel tempo il recupero delle acque e dell'ambiente secondo criteri di sostenibilità ecologica e di 
aggiornamento tecnico-scienƟfico. 

Tra gli intervenƟ prioritari condivisi ricordiamo in parƟcolare: 

 la riqualificazione, il completamento e l'adeguamento del sistema fognario; 

 la ricollocazione delle serre per la colƟvazione dei piccoli fruƫ e la contestuale riqualificazione 
dell'area di pregio compresa tra il lago Serraia e lo Stadio del Ghiaccio; 

 la progeƩazione di almeno due fitoparchi (area Lido e area Paludi), avvalendosi di competenze 
specialisƟche di valore internazionale; 

 l'installazione di misuratori dei prelievi idroeleƩrici, con leƩura da parte dell'ente pubblico e daƟ 
accessibili in tempo reale, nonché il rifacimento dell'incile dell'emissario per consenƟre la verifica del 
rispeƩo del Deflusso Minimo Vitale. 

 

3. IL SISTEMA IDROELETTRICO PINÉ–POZZOLAGO 

Lo scorso anno ricorreva il centenario (1925-2025) della costruzione e dell'entrata in esercizio del sistema 
idroeleƩrico Piné-Pozzolago, un'opera che ha inciso profondamente sul bacino idrografico, sulla 
conformazione del paesaggio e, più in generale, sull'economia dell'Altopiano. 

Si traƩa di una pagina importante della storia locale che, pur avendo probabilmente prodoƩo effeƫ posiƟvi 
nel contesto socioeconomico dell'epoca, oggi, alla luce delle mutate priorità ambientali, rappresenta un 
elemento di alterazione della naturalità del territorio e merita pertanto una riflessione criƟca. 

Questa riflessione è confluita nella pubblicazione Le acque dell'Altopiano: luci e ombre dell'impianto 
idroeleƩrico Piné-Pozzolago (1925-2025), con la quale il Comitato ha voluto ripercorrere le diverse fasi della 
realizzazione dell'opera, dagli studi preliminari fino all'evoluzione delle concessioni che hanno disciplinato nel 
tempo la gesƟone del sistema. 

La pubblicazione descrive il contesto storico e geomorfologico, illustra le principali caraƩerisƟche delle opere 
realizzate e approfondisce gli aspeƫ isƟtuzionali e giuridici delle concessioni idroeleƩriche che si sono 
succedute nel regolare i prelievi e la gesƟone dell'intero sistema. 

L'analisi evidenzia inoltre una criƟcità fondamentale: la persistente assenza di controlli trasparenƟ sui volumi 
d'acqua effeƫvamente prelevaƟ dal Lago di Serraia, situazione che lascia di faƩo al concessionario ampia 
discrezionalità nella quanƟficazione dei prelievi dal Lago della Serraia e lungo turbinazioni verso la Centrale 
di Pozzolago.  

Se un secolo fa tale impostazione poteva apparire coerente con le esigenze dell'epoca, oggi essa non è più 
compaƟbile con la normaƟva ambientale vigente né con la necessità di contemperare gli interessi economici, 
ambientali e sociali che concorrono alla permanenza della popolazione in montagna. 

Condividiamo pertanto quanto affermato dalla Commissione Tecnica ministeriale VIA-VAS nel parere dell'8 
novembre 2021, secondo cui risulta necessario rivedere le modalità di gesƟone del sistema idroeleƩrico al 
fine di favorire il recupero qualitaƟvo e quanƟtaƟvo del corpo idrico naturale e contribuire al risanamento del 
lago. 

In questa prospeƫva riteniamo auspicabile che le amministrazioni comunali dell'Altopiano siano pienamente 
coinvolte nella definizione della procedura di gara per l'assegnazione della futura concessione e che venga 



promosso un autenƟco processo partecipaƟvo, trasparente e condiviso con tuƫ i portatori di interesse, tra i 
quali il nostro Comitato rappresenta un riferimento di valore. 

Un lago Serraia risanato e pienamente balneabile cosƟtuisce infaƫ il principale ed irrinunciabile elemento 
strategico per l'aƩraƫvità dell'Altopiano e rappresenta una componente essenziale della sua economia 
turisƟca, desƟnata ad assumere un ruolo ancora più rilevante in conseguenza degli effeƫ del cambiamento 
climaƟco e del progressivo prolungamento della stagione di fruizione delle acque. 

4. CRITICITÀ DELL'ATTUALE GESTIONE DELLE ACQUE A FINI IDROELETTRICI 

Riteniamo che l'aƩuale gesƟone delle acque dei laghi a fini idroeleƩrici rappresenƟ una delle concause del 
degrado della qualità delle acque dei due laghi e, nel caso del Lago di Serraia, una delle componenƟ che 
contribuiscono al processo di eutrofizzazione.  

Di seguito evidenziamo le principali criƟcità che, a nostro avviso, caraƩerizzano l'aƩuale modalità gesƟone. 

 L’abbassamento del livello del lago di Serraia al di soƩo della quota di sfioro in seguito ai prelievi 
effeƩuaƟ dal concessionario, determina un aumento della temperatura dell'acqua e impedisce la 
naturale eliminazione delle colonie baƩeriche superficiali che si realizzerebbe se vi fosse una regolare 
alimentazione dell’emissario, il torrente Silla. Anche la documentazione ufficiale ha evidenziato 
possibili correlazioni tra i pompaggi e gli episodi di fioritura algale. 

 Tali considerazioni ci hanno indoƩo già da anni a chiedere la sospensione dei pompaggi dal Lago di 
Serraia, oppure, in via subordinata, la sospensione almeno durante il periodo esƟvo. Analoga richiesta 
è stata più volte formulata negli anni anche dai Comuni di Baselga di Piné e Bedollo. Sebbene tale 
sospensione sia stata di faƩo aƩuata, in modo disconƟnuo, negli ulƟmi anni, essa non è mai stata 
formalizzata da parte di DEE aƩraverso un impegno ufficiale. 

 Un aspeƩo dirimente riguarda la determinazione dei quanƟtaƟvi legiƫmamente prelevabili dal Lago 
di Serraia. Come disposto dalla concessione vigente, tali quanƟtaƟvi dovrebbero essere correlaƟ alle 
effeƫve perdite della diga. Le sƟme ufficiali indicano dei valori massimi delle perdite di 750.000 mc, 
mentre i volumi prelevaƟ, in talune annate, sono staƟ quasi quaƩro volte superiori. Abbiamo 
documentato l'inaƩendibilità dei daƟ fino a qualche anno fa uƟlizzaƟ, impropriamente basaƟ sui 
valori registraƟ allo stramazzo "G". La stessa Commissione Tecnica VIA-VAS, nel parere dell'8 
novembre 2021, ha prescriƩo una revisione dei quanƟtaƟvi prelevabili, prescrizione che non ha 
trovato aƩuazione nella successiva proroga decennale della concessione. L’aver autorizzato la proroga 
senza aƩuare le precitate prescrizioni ambientali pur legiƫma, è a nostro avviso prova di mancata 
aƩenzione per i profili ambientali da parte di chi ha approvato la proroga. Il nostro bonario invito al 
concessionario ad adeguarsi volontariamente alle prescrizioni, non ha trovato alcun riscontro. 

 D’altra parte, sui volumi d’acqua prelevaƟ permane un ampio margine di opacità, dovuto all’assenza 
di sistemi di misurazione affidabili, trasparenƟ e pubblicamente consultabili dei prelievi a fini 
idroeleƩrici. La stessa richiesta avanzata dall’Amministrazione comunale ad APRIE di poter conoscere 
periodicamente i volumi d’acqua prelevaƟ dal lago di Serraia, da oltre un anno, non trova alcun 
riscontro. 

 Manca un credibile bilancio idrologico del Lago di Serraia, elemento imprescindibile per una correƩa 
gesƟone della risorsa idrica. Soltanto grazie all'aƫvità svolta dal Comitato è stato possibile elaborare 
una prima sƟma aƩendibile del bilancio idrologico del lago. A tal proposito abbiamo richiesto di 
installare, all'uscita dell'emissario, un misuratore di portata che consenta di conoscere il deflusso 
effeƫvo, migliorare la sƟma del bilancio idrico e verificare i periodi nei quali, a causa dei prelievi, il 
torrente Silla, unico emissario del lago, viene lasciato in asciuƩa. Ricordiamo che il torrente Silla ha 
uno stato ecologico giudicato "scarso" dall'Agenzia Provinciale per la Protezione dell'Ambiente 



(APPA). Auspichiamo che l’intervento si possa realizzare in concomitanza con il rifacimento dell’incile, 
opera prevista nel programma degli intervenƟ dell’amministrazione comunale in concomitanza con 
la prevista modifica della viabilità nei pressi dello stesso incile.  

 A questo proposito cogliamo l’occasione per esprimere una documentata valutazione dei recenƟ 
lavori di manutenzione sull’incile realizzaƟ da DEE su richiesta dell’amministrazione comunale. Pur 
accogliendo con favore ogni intervento che favorisca il deflusso e il ricambio delle acque del Lago di 
Serraia, incrementando il rilascio verso il torrente Silla, riteniamo che dover segnalare che nello 
Studio Ambientale predisposto nel 2021 in occasione della richiesta di rinnovo della concessione 
idroeleƩrica, DEE affermava che «la portata del rio Silla, emissario del lago di Serraia, non viene 
alterata dall'esercizio dell'impianto di Pozzolago e DEE non riveste un ruolo aƫvo nella 
determinazione delle portate a valle». Gli intervenƟ oggi realizzaƟ dimostrano invece che DEE è in 
grado di influire direƩamente sulle portate del Silla, confermando la fondatezza delle criƟcità da noi 
più volte segnalate. Riteniamo inoltre che quanto realizzato sia ampiamente soƩodimensionato 
rispeƩo alla necessità di garanƟre un deflusso minimo. La geometria dell'opera realizzata consente 
infaƫ di conƟnuare ad abbassare il livello del Lago di Serraia fino a garanƟre al torrente Silla una 
portata di appena 6 l/s. Inoltre, circa 36.000 m³ di acqua degli 80.000 mc estraƫ dal Lago di Serraia 
per l’esecuzione della manutenzione, sono in deroga ai limiƟ imposƟ dalla concessione e sono staƟ 
inopportunamente pompaƟ verso il Lago delle Piazze, anziché essere desƟnaƟ al riprisƟno del 
deflusso del torrente Silla, in contrasto con le indicazioni formulate dal Tavolo Tecnico della Provincia 
per il risanamento ambientale in data 6 novembre 2023. 

 

È evidente che la persistente inerzia nel dare seguito alle criƟcità evidenziate sia riconducibile, con ogni 
probabilità, al conclamato confliƩo di interessi tra il ruolo dell'ente pubblico quale soggeƩo deputato al 
controllo e quello di azionista che beneficia dei provenƟ dell'azienda, senza prevedere adeguate 
compensazioni né efficaci misure di tutela ambientale a favore dei territori da cui la risorsa idrica viene 
prelevata. 

Non si riscontra una reale volontà di andare oltre intervenƟ di mera facciata riconducibili al greenwashing: 
laddove la normaƟva non impone l'immediato adempimento delle prescrizioni contenute nel provvedimento 
di VIA, vengono concesse proroghe anche decennali, rinviando di faƩo l'aƩuazione delle misure correƫve. 

Come ampiamente documentato sopra, riteniamo necessariamente concludere che le aƩuali modalità di 
relazione con i ciƩadini ed i soggeƫ isƟtuzionali del territorio nonché di gesƟone dei beni daƟ in concessione 
risultano di evidente criƟcità, essendo in presenza di un concessionario locale che conƟnua a disaƩendere le 
prescrizioni imparƟte e le richieste, puntualmente moƟvate e circostanziate, formulate dai ciƩadini. 

 

Per il Comitato Laghi 

Il Presidente  

Claudio Ioriaƫ 


